
Lectio Mt 13,44-46       La vera ricchezza 

 
 

GUARDA  Cap. 13:  la catechesi di Gesù sul Regno dei cieli 
 

Nella sezione del Vangelo di Matteo dedicata all’annuncio del “Mistero del Regno dei Cieli”  
Cap. 13:  sette parabole riguardanti tutte l’accoglienza del Regno dei Cieli. 
  Alla scuola di Gesù per conoscere i misteri del Regno 
 

- PRIMA:  parabola del seminatore  
Il regno dei cieli è simile….  
Un uomo che semina del buon seme, un granello di senape, lievito 

 
- DOPO:  parabola della rete gettata in mare 

pone l’accento sulle conseguenze delle nostre scelte nell’orizzonte 
dell’eternità. In tal modo il capitolo tredicesimo del Vangelo secondo 
Matteo rappresenta una straordinaria catechesi, nella quale il rapporto tra 
Dio e l’uomo si proietta oltre la morte 

 
La parola di Dio è seme che il Padre lascia cadere sul terreno buono del cuore di ogni uomo (cf. 
Mt 13,1-23), un seme che deve convivere con la zizzania, il male presente nel mondo (cf. Mt 
13,24-30. 36-43), ma che, come un granello di senape (cf. Mt 13,31-32), è capace di diventare un 
grande albero e, come il lievito (cf. Mt 13,33), di far fermentare la massa, pur se nascosto. Oggi il 
Signore ci chiede di nulla anteporre al suo Regno, di essere disposti a mettere Lui ed il suo 
Vangelo al primo posto, considerando ogni scelta nell’orizzonte del giudizio universale. 
 
Completano il discorso di Gesù con un appello alla decisione e alla responsabilità: occorre 
decidersi per il regno e la gioia è la forza per decidere.  
 

MEDITA  Un tesoro su cui investire tutto 
 

2 parabole:  
 

− v. 44  “Il regno dei cieli è simile ad un tesoro nascosto”; 
investe tutto per diventare proprietario del campo e di ciò che vi è dentro 
Il campo è il mondo intero, la nostra storia, il nostro cuore.  
Il ritrovamento è fortuito: l’uomo non aspetta né sospetta il tesoro,  
si imbatte in esso.  
Si sottolinea qui la gratuità e la sorpresa del dono.  
La tristezza blocca (il giovane ricco), ma la gioia muove ogni decisione.  

 

− vv. 45-46 “Il regno dei cieli è simile ad un mercante che va in cerca di perle preziose” 
Sottolinea la ricerca 
Andare in cerca per il mercante non significa battere l’aria e perdere tempo, 
quanto, invece, avere uno scopo ben preciso, quello di voler trovare delle perle 
preziose. È un aspetto questo sul quale è bene riflettere. Non possiamo partire 
nella ricerca senza avere le idee chiare su cosa desideriamo veramente trovare 
nella nostra vita.  



Se non chiarisco a me stesso cosa voglio, mi potrà anche accedere di far passare tra 
le mie mani perle preziose, situazioni belle, relazioni significative, incontri che 
vengono da Dio, senza averne la minima percezione, lasciandole come merce di 
poco interesse. 
Anche qui al centro della parabola c’è un grande valore: l’occasione unica da non 
perdere, il povero come il ricco devono approfittarne. Si tratta non di un mercante 
qualsiasi ma di un “emporos” cioè colui che importa e esporta.  
Ciò che Gesù chiede è la libertà assoluta del cuore per Dio e per il suo Regno, non 
la semplice privazione dei beni. 
 

 

CONTEMPLA  Gesù, vera ricchezza (è il vero soggetto delle parabole) 
 

− Il tesoro nascosto   

Nel linguaggio biblico è la sapienza e la parola di Dio 
Dice il valore, una preziosità che non è evidente e appariscente, ma che va cercata e custodita  
 
 

− La perla preziosa 
Dice la bellezza 
La perla per cui vale la pena investire tutto, un bene inestimabile, desiderabile 
  

 

DESIDERA DI IMITARLO  Decidersi per Cristo 

I verbi della scelta (diventare discepoli…) 
 

− Cerca   il cuore che ascolta, che cerca, che non si accontenta 
nel terreno della vita che tanto ci fa scandalo, c’è il tesoro di Dio, c’è Gesù, il Figlio 
suo, il Salvatore, il Redentore del mondo, il nostro Signore, l’unico che ha parole di 
vita eterna. È nascosto, ma c’è. Questo significa che l’uomo deve sempre nutrire la 
speranza di cercarlo, senza lasciarsi scoraggiare da nulla, iniziando quel santo 
cammino che porta, per la grazia del Signore, ad uscire dalla schiavitù del suo 
Egitto – chi piò dire di aver una terra della schiavitù dalla quale uscire? – per 
entrare nella terra della figliolanza e della libertà da Lui promessa. Non si tratta di 
una caccia al tesoro oppure della ricerca dell’arca perduta o ancora di 
un’avventura come tante, ma del nostro desiderio di trovare Gesù. 

− Trova   significa accorgersi del dono, il cuore capace di discernere 

è un evento improvviso, inaspettato, gratuito… un dono immeritato 
Le cose belle, preziose, di cui il cuore desidera il possesso, esistono, ma sono 
nascoste, bisogna saperle trovar 

− pieno di gioia  la gioia è il motivo della decisione, è la forza per decidere di seguire Gesù 
È il frutto dell’incontro con Gesù, che risponde ai nostri desideri più profondi 
La rinuncia non è condizione per una gioia successiva, ma l'ordine è inverso: la 
gioia dell'innamoramento precede le rinunce 

− Va’ e vende   il cuore libero 
è una decisione, una direzione che prende la vita, dice la radicalità della decisione,  
è l’accoglienza del primato di Dio nella nostra vita 
la passione per ciò che vale rende distaccati dal resto 
Una decisione che costa tutto. La sequela radicale è autentica solo se è sigillata 
dalla gioia 
Se prendessimo il tesoro senza dare del nostro, non saremmo certi che ci 
appartiene e chiunque potrebbe accampare il diritto di proprietà. Dobbiamo 
vendere tutto e comprare non il tesoro, ma il campo che lo contiene. Risulta 
essenziale come passaggio nella sequela di Gesù, nulla anteporre a Dio e al suo 
amore.  



È necessario liberarsi delle ricchezze che impediscono di accogliere Dio come unica 
sicurezza, non perché le ricchezze siano in se stesse un male, ma perché è così 
sottile in noi la tentazione di fidarsi di quello che si ha di concreto, mettendo da 
parte il Signore ed il nostro abbandonarci a Lui, che la fede è continuamente in 
pericolo. 

 
Essere seguaci di Gesù vuol dire avere coraggio, vivere nell’audacia di non tirarsi 
indietro dinanzi alle esigenze del preferire Cristo ad ogni altra cosa. Mettere Gesù e 
la sua parola prima di tutto è il grande bivio dinanzi al quale continuamente ci 
troviamo. 

 

− Compra non basta trovare, occorre comprare, cioè farlo proprio,  
accogliere definitivamente ciò che vale 

Dio vuole che il suo dono diventi nostra conquista (Agostino).  
La vita cristiana è scoprire Cristo come tesoro e mettervi tutte le energie.  
È lasciare tutto per avere tutto; è vendere tutto per guadagnare tutto.  

 
 

 

PER LA PREGHIERA: SAL 16   Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu, solo in te è il mio bene». 
     Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi: la mia eredità è stupenda. 
     Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena alla tua presenza. 
 

 
 

PER LA RIFLESSIONE:  
   

− Chi è il tesoro, la perla preziosa della mia vita? cos’è che davvero vale per me? 
 

− Quando ho provato la gioia di cui parla questo brano evangelico?   
 

− Cosa sono chiamato a “vendere” ora per seguire Cristo? Quali sono gli ostacoli e cosa mi può 
aiutare nel cammino di adesione totale al Signore e al suo disegno? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Lectio Mt 13,44-46       La vera ricchezza 

Guarda, medita, contempla, desidera di imitarlo (Chiara d’Assisi) 
 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, 
pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo.  
Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di 
grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra». 

 

 

GUARDA  Cap. 13:  la catechesi di Gesù sul Regno dei cieli 
 

Cap. 13:  sette parabole riguardanti tutte l’accoglienza del Regno dei Cieli. 
  Alla scuola di Gesù per conoscere i misteri del Regno 
 

- PRIMA:  parabola del seminatore  
Il regno dei cieli è simile….  
Un uomo che semina del buon seme, un granello di senape, lievito 

 

- DOPO:  parabola della rete gettata in mare 
 
MEDITA  Un tesoro su cui investire tutto 
 

2 parabole:  
 

− v. 44  un tesoro nascosto 
 

− vv. 45-46 una perla di grande valore 
 

 

CONTEMPLA  Gesù, vera ricchezza (è il vero soggetto delle parabole) 
 

− Il tesoro nascosto   
 

− La perla preziosa 
  

 

DESIDERA DI IMITARLO  Decidersi per Cristo 

I verbi della scelta (diventare discepoli…) 

− Cerca    

− Trova    

− pieno di gioia   

− Va’ e vende    

− Compra  
 

 

 

PER LA PREGHIERA: SAL 16  Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu, solo in te è il mio bene». 
     Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi: la mia eredità è stupenda. 
     Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena alla tua presenza. 

 

PER LA RIFLESSIONE:  
   

− Cos’è che davvero vale per me? Quando ho provato la gioia di cui parla questo brano?   
− A quale decisione il Signore mi invita?  


